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Un «piano» di spesa 
di 163 miliardi per 

attuare la legge 183 
Adesso è necessario insistere per ottenere l'assegnazione delle somme 
necessarie — Il riequilibrio delle zone interne — Scelte qualificanti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tra gli atti pò 
litici maturati nell'ambito del
la intesa politica alla Regio
ne Abruzzo, una particolare 
attenzione va dedicata al do
cumento. deliberato dal Con
siglio regionale, che indica 
gli interventi in Abruzzo ai 
sensi della legge nazionale 
ormai nota come legge n. 183. 

Le posizioni sostenute dal 
gruppo comunista, in rappor
to agli interventi in base al
la legge n. 183. mentre da 
par te colgono la positività 
dello sforzo compiuto unita
riamente per indicare taluni 
Indirizzi e scelto, dall 'altro 
rilevano l'esigenza di colma
re ritardi e limiti e predi-

s|)orre strutture adeguate per 
esercitare uno stretto contro) 
lo nel processo attuativo de
gli obiettivi indicati. 

Va detto intanto che il do
cumento — su cui vi è stata 
una convergenza a livello di 
commissione e a livello di 
assemblea — contempla una 
serie di settori su cui dispie
gare l'intervento dei diversi 
comparti regionali con una 
previsione di spesa di 103 mi
liardi. Il primo capitolo ri
guarda alcune opere di com
pletamento e. a tale proposi
to. « la Regione Abruzzo — è 
detto nel programma — dovrà 
insistere decisamente al fine 
di ottenere l'assegnazione del 
le somme necessarie per il 

Chieste misure di salvaguardia 
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Agrigento: bancari 
in sciopero contro 

l'omicidio di Grotte 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Protestano i 
bancari siciliani dopo la bar
bara uccisione a Grotte (Agri 
gento) di Calogero Licata, il 
cassiere 47enne dell'agenzia 
della Banca Popolare fulmi
nato dai banditi nel corso di 
ima rapina che ha fruttato 
poche decine di migliaia di 
l ire. 

Ieri mattina hanno diserta
to il lavoro in tutta la provin
cia di Agrigento, richiedendo 
una sorveglianza più accura
ta alle autorità di polizia. Al
la protesta si sono associati 
anche i bancari che lavorano 
In un altro sportello della Ban
ca Popolare Siciliana, a Cal-
tanissetta. Si sono recati in 
delegazione dal prefetto per 
chiedere misure più efficaci. 

Contemporaneamente alla 
rapina di Grotte, altre bau 
de hanno imperversato, infat
ti. nella stessa giornata in va
rie località siciliane. Il bilan
cio è grave e cruento: un ap
paiamento dei carabinieri Pa
squale Rappa. di servizio da
vanti a una agenzia bancaria 
a Monreale, è stato raggiun
to dai colpi dei rapinatori . 

Versa, dopo 21 ore. ancora in 
gravissime condizioni: i me
dici dell'ospedale civico di Pa
lermo, ritengono impossibile. 
per ora. es t ra r re la pallotto
la che l'ha colpito. Un'altra 
rapina era avvenuta nelle 
stesse ore a Palermo, in via
le Strasburgo, presso lo spor
tello dell'agenzia della Cassa 
di Risparmio. Un metronotte. 
Filippo Rivoli, ed un bandito. 
colpito da una pallottola esplo
sa dalla pistola dello stesso 
agente, sono rimasti feriti. 

Le indagini sulla rapina 
dell'agenzia della Banca Po
polare di Grotte, intanto, si 
estendono in tutta la provin
cia. Sulla base di una nuova 
ricostruzione del tragico raid 
gli investigatori ritengono che 
i banditi abbiano esploso i 
colpi di pistola che hanno 
ucciso il cassiere in un raptus 
rabbioso, dopo essersi accor
ti della scarsa quantità di de
naro contenuto nella cassa
forte. 

Licata, che era stato ob
bligato a scortare i banditi 
nella stanza dove si trovava 
la somma, non avrebbe, se
condo alcune testimonianze. 
tentato di reagire, ma sareb
be stato ucciso e a freddo ». 

Piccole aziende: 
convegno a Bari 

con Renzo Trivelli 
BARI — La crisi delle pic
cole e medie industr ie in 
provincia di Bari e le pro
poste dei comunisti per lo 
sviluppo di questo set tore. 
sono i temi che sa ranno af
frontati in un convegno in
det to dalla federazione del 
PCI che si apre oggi allo 
Hotel Palace. 

Relatori al convegno a cui 
sono stat i invitati industria
li piccoli e medi - s a ranno 
i compagni Vito Angiuli e 
Federico Pirro. Svolgerà le 
conclusioni il compagno 
Renzo Trivelli segretario re
gionale del par t i to e mem
bro della direzione del PCI. 

Manifestazione a 
Crotone con il 

compagno Alinovi 
CROTONE — Vasta mobi
litazione del Par t i to in tut
to il Crotonese sui proble
mi a t tua l i di politica regio
nale e nazionale. 

Domani a Crotone manife
stazione con il compagno 
Alinovi, della Direzione del 
Par t i to . La manifestazione. 
che sarà introdotta dall'in
tervento del compagno 
Franco Ambrogio, segreta
rio regionale, sul tema « lo 
impegno dei comunisti per 
' m a svolta democratica in 
Calabria e in Italia >\ si 
svolgerà nel cinema-teatro 
T Apollo » con inizio alle ore 
10. 

completamento dell'aeroporto 
di Pescara ». 

Vengono quindi specificati 
alcuni progetti speciali in cor
so di attuazione (schemi idri
ci intersettoriali, irrigazione, 
forestazione, zootecnia, e t c ) . 
Una particolare attenzione è 
dedicata nel documento al 
grosso problema del riequili
brio delle zone interne i cui 
contenuti essenziali sono rias
sunti come segue: 

a) individuazione e promo
zione delle attività produttive 
con la connessa realizzazione 
delle necessarie infrastrutture 
specifiche di collegamento e 
di penetrazione, allo scopo di 
agevolare le localizzazioni pre
u s t e per gli insediamenti in
dustriali nelle aree interne, lo 
sviluppo turistico, lo svilup
po dei servizi e dell'agricol
tura: 

b) interventi diretti alla va
lorizzazione delle risorse agri
cole. ambientali e turistiche 
esistenti: 

e) interventi finalizzati al 
coordinamento delle azioni di 
promozione nei comparti zoo
tecnico e forestali: 

i d) intervento finalizzato al-
| lo sviluppo delle colture asciut

te e dell 'art igianato: 
e) per l 'agricoltura si do

vrà far leva soprattutto sul 
l'associazionismo, sulla assi
stenza tecnica e sulla incen
tivazione assistita, anche per 
superare la polverizzazione 
fondiaria e dell'offerta dei 
prodotti, utilizzando gli stru
menti e le norme già esisten
ti quali tempi di sviluppo, le 
Comunità montane e i piani 
di zona: 

/ ) gli interventi del pro
getto speciale « zone interne » 
dovranno avere quali obietti
vi primari la promozione del
lo sviluppo e il coordinamen
to degli interventi ed essere 
integrati, pertanto, con la pre
disposizione di piani di coor
dinamento e .studi di fattibi
lità aventi carat tere di qua
dro di riferimento. 

Altri capitoli di indubbio in
teresse sono quelli concernen
ti le infrastrutture finalizzate 
alle iniziative industriali, il 
meccanismo delle agevolazio
ni finanziarie e creditizie per 
il settore industriale, il pro
gramma straordinario di in
tervento in favore delle uni
versità (vi è l'impegno di in
tervenire presso il governo 
per la realizzazione del pro
gramma di intervento e della 
elaborazione — di intesa con 
le rappresentanze universita
rie e tenendo conto dei pro
blemi dell'edilizia universita
ria nella prospettiva della sta
tizzazione — di indicazioni di 
massima). 

Sono scelte qualificanti ed 
impegnative, ma ad esse va 
saldato * quel salto di quali
tà ». sostenuto dal nostro grup
po. nella capacità di elabo
razione tecnica e politica per 
dare concretezza attuativa agli 
obicttivi indicati. Di qui. ap
punto. il valore della richie
sta dei comunisti di predi
sporre strumenti (e quindi 
modi e mezzi) per una perio 
dica verifica del lavoro che in 
rapporto alle scelte si va 
commendo senza t rascurare il 
periodico aggiornamento desìi 
interventi da adeguare ai pro
cessi economici e sociali aper
ti in Abruzzo. 

r. I. 

Mentre l'ospedale di Carbonio avrà il centro emodialisi quello di Cagliari « smobilita » 

Senza servizi (e adesso senza mobili) 
La vendita all'asta dei beni ripropone una situazione insostenibile e drammatica nel nosoco
mio - Un episodio squallido, anche se l'assessore alla Sanità continua a vantare un'efficiente 
programmazione - Sei nuovi reni artificiali a Carbonia - Purtroppo è l'unica nota positiva 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla ribalta 
della cronaca torna l'Ospeda
le civile di Cagliari. E' un 
episodio ancora una volta 
« squallido », sintomatico del
la grave situazione in cui 
versa la s t ru t tura ospedalie
ra del capoluogo regionale. 

Gli Ospedali Riuniti ri
schiano di trovarsi senza mo
bili d'ufficio. Il giudice della 
Pre tura civile di Cagliari ha 
bandito l 'asta dei beni mobi
li in favore della società Ital-
disi di Milano creditrice di 
74 milioni verso l 'amministra
zione ospedaliera per fornitu
re non pagate. 11 25 marzo sa
ranno messi al l ' incanto scri
vanie. poltroncine, macchine 
per scrivere, armadi, sedie, 
scattali, schedari, ciclostile e 
calcolatrici. Rischiano di es
sere venduti anche due qua
dri per il recupero di 27 mi
lioni e mezzo vantat i dalla so
cietà per azioni Ravizza. 

La crisi finanziaria dello 
Ospedale civile di Cagliari e, 
come sempre gravissima. Ol
tre alle s t ru t ture necessarie 
per gli uffici mancano soprat
tut to i servizi di prima neces
sità per i pazienti. E' una si
tuazione diffusa in quasi tut
ti gli ospedali isolani e par te 
l 'ultima iniziativa di quello 
di Catania che avrà il centro 
di emodialisi. « Mentre l'as
sessore alla sanità l'on. Roich 
dichiara tr ionfalist icamente 
che la Sardegna è all'avan
guardia nella programmazio
ne sani tar ia — sostiene il 
compagno dott. Emanuele 
Sanna . responsabile della 
commissione Sani tà e Servizi 
sociali della Federazione co
munista di Cagliari — si mol

tiplicano 1 fatti di cronaca 
che portano alla ribalta le 
condizioni vergognose dei no
stri ospedali. A Cagliari c'è 
un bambino che rischia di 
morire per una encefalite, e 
non abbiamo a disposizione 
alcun farmaco! Così come 
mancano • altri farmaci, an
che l'ossigeno ed il vitto per 
i pazienti sono carenti nella 
maniera più assoluta ». 

Questo il quadro disastro
so. L'ospedale cagliaritano 
che vanta un credito di oltre 
36 miliardi verso Stato e Re
gione. ne deve a l t re t tant i al
le ditte fornitrici di attrez
zature sanitar ie e medicinali. 
Non si era in grado di pa
gare l'affitto del rene artifi
ciale per il centro pediatri
co. Ora il centro è sprovvi
sto di rene artificiale e per 
i bambini malati l'unica al 
ternat iva r imane l'emigrazio
ne. E' uno s ta to di cose che 
dura da ann i — conclude il 
compagno Sanna —. Possi
bile che si continui ad igno
rare cosi palesemente la pri
ma necessità del cittadino, il 
diri t to alla salute? ». 

In tan to en t ro la fine del 
mese l'ospedale civile di Car
bonia avrà a disposizione un 
efficiente centro di emodiali
si. E' previsto infatti l'arrivo 
di sei reni artificiali: colme
ranno un vuoto che ha crea
to non pochi disagi e diffi
coltà fra numerosissimi pa
zienti. 

Già dalle prossime settima
ne i primi malati affetti di 
insufficienza renale cronica 
pot ranno sottoporsi al t rat ta
mento del lavaggio del san
gue. nel nuovo reparto dello 
ospedale. Anche il personale 
medico e paramedico è pron

to. I sei reni artificiali rap
presentano la dotazione ini
ziale del centro di Carbonia. 
Cinque saranno messi costan
temente in funzione, mentre 
il sesto servirà come « riser 
va » nella eventuali tà di qual
che guasto. L'obiettivo imme
diato del centro è quello di 
« t r a t t a r e » circa 16 malati 
cronici, ovvero quasi la tota
l i tà 'dei pazienti da disfunzio
ni ^croniche in tu t to il Sul-
cis-Iglesiente. 

Apparterrà definitivamente 
al passato la tr iste e dram
matica situazione degli am
malati costretti ad emigrare 
in centri del cont inente per 
curarsi? 

Ancora recentemente dei 
clamorosi episodi di crona
ca avevano portato alla ri 
balta storie drammat iche . 
Per t r a t t a re urgentemente 
una donna ed una bambina 
affette dalla malatt ia, due 
aerei militari erano stat i fat
ti dirot tare a Genova ed a 
Roma. Nelle intenzioni del 
nuovo centro c'è anche quel 
la di poter in un futuro non 
lontano espandersi e soddi
sfare alla richiesta che vie
ne da altri comuni del Com
prensorio. 

E' importante — secondo 
i sani tar i dell 'Ospedale civi
le di Carbonia — che il nuo
vo centro di emodialisi con
sentirà anche nel Sulcis la 
creazione della s t ru t tu ra as
sistenziale per avviare la dia
lisi domiciliare. Il persona
le del centro sarà « prepa
rato » per fornire quel tipo 
di assistenza specializzata ri
chiesta onde coadiuvare i pa
zienti nelle loro stesse case. 

Paolo Branca In tante in attesa del « momento più bello della vita », nei corridoi, r.ei bagni, negli sgabuz
zini dell'ospedale di Cagliari, uno dei più spaventosi ospedali italiani. 

S'ammala in ospedale? Portatela a casa 
CAGLIAR/ — Diventa sem
pre meno sicuro partorire al
l'Ospedale Civile di Cagliari. 
Nel giro di quattro giorni 
due donne sono morte nel da
re alla luce un figlio. Quello 
che è sempre .stato conside
rato un « lieto evento » ri
schia di diventare (e in parte 
è già diventato) un momento 
estremamente pericoloso, co
me se si fosse fatto un passo 
indietro di almeno cento an
ni nella storia della medicina. 

Cosa succede nel reparto 
Ostetricia e ginecologia dello 
Ospedale Civile di Cagliari? 
Non è neppure necessario in
tervistare col registratore gli 
addetti ai lavori: basta an
dare a vedere. Basta visitare 
qualche parente, malcapitato. 
che ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari per una ba
nale infiammazione dell'appa
rato genitale. 

In realtà balza agli occhi 
nuda e cruda: letti sparsi ne
gli anditi (si rischia di in
ciampare in una valigia o in 
una fleboclisi), occupati, nel
la promiscuità più assoluta, 
da donne ancora gravide, da 
altre che hanno già partori
to e da qualche ragazzina che 
ha subito un semplice inter
vento ginecologico. Si presen
ta così il reparto che dovreb
be essere il più accogliente 
e quello in cui l'igiene è mag
giormente rispettata, in qua
lunque struttura sanitaria 

moderna e razionale. La no
stra, evidentemente, non è dì 
quelle. 

Non che gli altri reparti 
siano molto più felici. Il re
parto di neurologia farebbe 
diventare paranoico il mala
to più equilibrato. La divisio
ne medicina, coi malati di
sposti nell'anticamera del ser
vizio. è il posto meno adatto 
per chi vorrebbe guarire dal-
l'echinococco o dalla cirrosi. 

Senza esagerare: questa 
struttura da terzo mondo non 
lia niente da invidiare al laz
zaretto di manzoniana memo
ria. La clinica ostetrica: uno 
dei momenti più delicati per 
la vita di una donna, mette
re al mondo una vita umana. 
diventa un momento trauma
tizzante. carico di incredibile 
violenza psicologica. 

La donna che partorisce 
sulla sedia di metallo bianco 
scrostato, mentre aspetta il 
suo turno per essere visita
ta dal ginecologo o dall'oste
trica di turno, non è una in
venzione né una esagerazione 
giornalistica. 1,'ostetriea di 
famiglia che tiene la mano 
alla donna in travaglio nelle 
fasi del dolore più acuto è 
ormai un ricordo dei vecchi 
parti casalinghi. Non erano 
più sicuri dal punto di vista 
sanitario: solo più umani. 

Nel reparto ospedaliero, su 
96 posti letto vi sono ben 159 
pazienti ricoverate. Medici e 

Si può partorire anche stando sedute su una sedia o, se va 
bene, su una branda lasciata dagli americani dopo l'occu
pazione. E si può far nascere il bambino accanto alla anziana 
compagna di « corsia » che attende un semplice raschia
mento o ha paura di avere un tumore all'utero. 

CAGLIARI - La truffa delle fustelle 
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Un lungo corteo ha raggiunto Sarroch contro le minacce per la Saras e l'Italproteine 
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« Non e tirando bulloni che si risolvono i problemi » j per circa 200 milioni 

Gli atti di vandalismo non servono - I lavoratori, gli studenti, i cittadini hanno dato una risposta anche su questo La nuova denuncia allargherà certamente le indagini 

" Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI — I lavoratori del
la Saras-Chimica e della 
Italproteine hanno lasciato 
ieri mattina le fabbriche per 
raggiungere Sarroch in lungo 
corteo. Assieme a tutta la po
polazione del centro costiero. 
operai e tecnici hanno mani
festato contro la cassa inte
g r a r n e per 120 della Saras-
Chimica e 50 dell 'Italproteine. 
L'industria dell'AN'IC avrebbe 
dovuto effettuare solo all'Ital-
proteine (dove sono attualmen
te impiegate 120 unità lavora
tive) almeno 300 nuove assun
zioni. Invece comincia a smo
bilitare. Si parla anzi di chiu-
rura della fabbrica, che non 
è stata mai aperta ed è costa
ta ben 80 miliardi di lire per 
finanziamenti pubblici. 

Le cause? IJC decisioni go
vernative di r imandare la pro
duzione delle bioproteine nella 
at tesa del beneplacito del mi
nistero della Sanità. I nodi 
della chimica di base, t ramite 
di uno sviluppo distorto della 
economia meridionale, stanno 
veiìendo al pa t ine . Ma chi pa
ga sono ancora una volta i 
lavoratori occupati e i giovani 
che cercano lavoro. Erano in-
l ieme, uniti, ieri a Sarroch. 
COn i contadini e con le don
ato gli amministratori cnmu 

nali e i rappresentanti dei par
titi autonomi>tici. Cosa chie
devano? Uno sviluppo della 
zona dell'isola che sia diver
so. basato sullo sfruttamento 
delle risorse locali, collegato 
alla realtà della economia quo
tidiana. 

Afferma il compagno Anto
nio Sardu. del consiglio di 
fabbrica : « la Saras Chimica 
e l 'Italproteine devono vive
re. magari in un'altra dimen
sione. programmando, produ
cendo. Devono essere rese 
economiche e competitive, con 
l'integrazione nel territorio ». 

Valerio Sartini è dello stes
so parere : « bisogna stabilire 
un più stretto rapporto tra noi 
operai chimici e i contadini. 
i pastori, i braccianti, i pesca
tori. tutti quelli che apparten
gono alla economia tradizio 
naie. Questo abbiamo detto 
a Sarroch. I-a gente ha capito 
d i e l'unità è indispensabile 
per salvare l'esistente e co
struire la rinascita >. 

I.a lotta è appena avviata. 
Sarà certamente dura e non 
facile. E' importante che si 
colgano eli obiettivi giusti 
e le forme adeguate. Le rea
zioni scomposte e le occupa
zioni ad oltranza possono ser
vire a poco. Non si risolve 
niente, ed anzi si aggrava Y 
attuale stato di cose, lancian-

J do un bullone contro l'opera-
i tore della TV. E non si risol-
i ve niente compiendo atti di 
| vandalismo, infrangendo ve

trine. devastando l'insegna di 
una libreria religiosa: come 

Ì purtroppo è accaduto giovedì 
scorso a Cagliari. « Andate 
via. Con il vostro comporta-
niento rovinate le nostre ma
nifestazioni »: urlavano gli 

{ operai, rivolgendosi ai cosid-
, detti « autonomi ». piccole 
i frange di disperati. 
j Ma gli studenti, che erano 
; tanti, e stavano dalla parte 
! deali operai, come hanno rra-
i gito? « \ o n bisogna confon

dere le acque — risponde 
Stefano Olla, del liceo scien
tifico Paci notti —. gli stu
denti cagliaritani conoscono 
bene il valore dell'unità. La 
solidarietà con gli operai è na
ta soprattutto dall'esperienza 
della nave occupata, la sera 
che ne fu rinviata la partenza 
per impedire ai metalmecca
nici sardi di partecipare alla 
manifestazione di Roma. In 
quella occasione, a dicembre, 
si e ra avuta la più imponen
te partecipazione di studenti 
ad una manifestazione di la
voratori. Ma ora abbiamo 
compreso che occorre andare 
oltre gli attestati di solida
rietà e la partecipazione ai 
cortei. 

Il problema urgente è di sti
molare il dibattito all 'interno 
delle scuole sull'occupazione 
giovanile, sulla riforma degli 
studi, sulla programmazione ». 
In questi giorni si sono svolti 
degli incontri tra gli operai 
della zona industriale e gli 
studenti cagliaritani, medi e 

'universitari . E' un fatto im 
portante, che può da r luogo 
a sviluppi nuovi e impreve
dibili. e Corto — spiega Gra
ziano Milia. responsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
non possiamo ritenerci soddi
sfatti di un modo un po' anti-
quato e retorico di esprimere 
solidarietà generica tra ope 
rai e studenti. Si de ve appro 
dare a una dimensione più 
avanzata. Uno sforzo in que
sto SCÌSO deve essere compiu
to da tutte e due le parti ». 

In che misura va compiuto 
« questo sforzo »? Interviene 
il compagno Mario Costenaro. 
docente universitario, re'spon-
sabile della commissione Scuo
la e Cultura della Federazione 
comunista: «gli operai non 
possono più vedere nella scuo
la. nell'università e più in ge
nerale nella dimensione della 
cultura, un 'area ad essi estra
nea o addirittura potenzial
mente ostile. Lo sviluppo del
la fabbrica moderna richiede 
una appropriazione di ele

menti culturali quale mai si 
è avuta nel passato. La clas
se operaia sarda di oggi, se 
vuole realizzare a pieno tutte 
le sue funzioni di lavoro così 
come di direzione della so
cietà. deve essere colta, scien
tificamente e tecnicamente 
evoluta. 

Gli studenti per altro deb
bono abbandonare il mito per
verso di un lavoro che abor
re la manualità e addirittura 
la produzione e le sue moder
ne caratteristiche: devono ri
nunciare senza rimpianti alla 
illusoria e insignificante pro
spettiva di un lavoro impie
gatizio burocratico. Non par
tiamo da zero. Operai e stu
denti. proprio a Cagliari, han
no compiuto già molti pa-M 
su questa strada ». 

Proprio gii studenti pendo
lari. 1 giovani che seguono 
i corsi tecnici ed industriali. 
gli studenti di ingegneria han 
no avviato, con i lavoratori di 
Macchiareddu. un dialogo su 
questi problemi. 

Questo è un fatto « rivolu
zionario ». di cui nessuno par
la. E questi operai e questi 
studenti, che rappresentano 
una maggioranza, rifiutano 
l'isolamento, la divisione, e 
vogliono e ricercano l'unità. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le indagini sul 
la truffa delle « fustelle » che 
aveva coinvolto negli scorsi 
mesi alcuni farmacisti della 
provincia di Cagliari hanno 
portato a nuove clamorose 
scoperte. Fra gli enti e gli 
istitut. assistenziali frodati vi 
è anche l'EXPAS (Ente nazio
nale e assistenza statali) , per 
un valore che si aggirereb
be .-u oltre 200 milioni. I^i ha 
comunicato alla Procura del
la Repubblica, cae aveva av
viato le indagini lo scorso no 
venibre. la stessa direzione 
provinciale deil'ente. Dopo un 
minuzio o controllo (Itile ri 
cette. la direzione ha scoper 
to che ad un notevole nume
ro di prescrizioni erano state 
allegate « fustelle * contraf
fatte. 

La magistratura ha imme
diatamente predisposto il con
trollo per verificare le xlenun-

J ce delI'ENPAS. Accertamenti 
! vengono compiuti per stabilire 
j se anche altri enti d: assisten-
! za siano stati truffati. Nel cor-
! so dell'indagine giudiziaria so-
' no finiti in carcere due far-
! macisti, un rappresentante di 
S medicinali ed un tipografo. 
' Vengono accusati di truffa e 
! falso. Due sono stati messi in 
'• libertà provvisoria 
I La truffa -scoperta» era sta 
j ta ordita ai danni dcll'IXAM. 
| La nuova denuncia ora allar-
j gherà verosimilmente le inda 
j gini. Dai primi accertamenti 
. sembrerebbe che per t u f f a r e 
j l'ENPAS siano stati escogitati 
! due sistemi. Sono state cioè 
! incollate ricette falsificate ed 
| aggiunte nuove prescrizioni a 
j quelle stabilite dai medici. Per 
j il momento l'inchiesta viene 
' tenuta separata dail'istruìto-

ria sulla truffa all'INAM. ma 
! non è da escludere che i due 
j fascicoli vengano riuniti in 
, un secondo tempo. 

Cagliari: assemblea degli eletti nelle scuole 
CACLIARI — Oggi sabato 11 febbraio alle ora 16.30 nel catena 
« Renzo Laconi * della federazione comunista di Cailiari, in vìa Emilia, 
ti svolgerà un'assemblea degli eletti negli organi collegiali della scuola. 
Sono invitati anche i simpatizzanti delle forze politicità • democratiche. 
che hanno partecipato alle elezioni scolastiche nella liste unitario di 
sinistra. Scopo della riunione è la discussione di un programma di la
voro degli organismi scolastici a tutti i livelli: consigli di circolo • di 
istituto, consigli di distretto, consiglio scolastico provinciale. Interverrà 
H compagno Silvano Grussu, della commissione «cuoia nazionale del PCI. 

ostetriche sono in numero 
irrisorio se paragonati all'è' 
fettivo bisogno del reparto. 
Diciatto ostetriche si danno il 
turno per tre volte al giorno. 
Soltanto sei. pertanto, quelle 
che lavorano contemporanea
mente. Una media accettabi
le precederebbe una ostetrica 
ogni dicci letti. A Cagliari so
no in un rapporto di una ogni 
trenta. C'è un solo medico di 
guardia: un medico per cen
tosessanta pazienti. 1 pochis
simi medici e le rare ostetri
che si alternano come robot. 
tra una sala travaglio e una 
sala parto che non sono mol 
to diverse dalla catena di 
montaggio di * Tempi Moder
ni » di Chaplin. 

La donna paziente (sotto 
tutti i punti di vista) non ha 
un nome, ne tantomeno una 
sensibilità: è un numero, e di
venta un ingombro non appe
na ha fatto il suo « dovere » 
di donna: partorire. Tre gior
ni dopo è a casa con una pac 
ca consolatoria sulle spaile. 
Nel letto della puerpera, in 
quei tre giorni, solo le blatte 
a tenere compagnia: paiono 
volerle dare quelle carezze e 
quella attenzione di cui ha hi 
sogno e desiderio. Quando il 
parto non presenta difficol 
là. Nel caso contrario è fnr 
lunata quella donna che rie
sce ad uscire con le sue gam
be dall'ospedale. 

Sarebbe troppo facile ed an 
che sbagliato attribuire re 
sponsabilità ai medici e al 
personale ospedaliero, impe
gnato in una nevrotica corsa 
da un parto all'altro. La pro
fessionalità del personale non 
di discute. E i macchinari ci 
sono. 

Allora, di chi la colpa? 
Su poltrone epreziose > seg 

gono tuttora, a dirigere e am 
ministrare gli Ospedali della 
€ capitale ». uomini che. ad 
essere generosi, in questi 
trent'anni hanno dimostrato 
ampiamente incapacità e ir
responsabilità. Sotto il colle 
di S. Michele fa bella mo
stra di sé un grosso comples
so ospedaliero, progettato nel 
lontano '52. che ancora non 
può essere utilizzato per lo 
scopo cui è stato adibito, l'n 
nuovo reparto di ginecologia 
predispr/sto nell'Ospedale SS. 
Trinità non è stato ancora re 
so accessibile. 

La noncuranza, il menefre 
ghismo. fors'anche la inca 
pacità degli amministratori 
che reggono le sorti della sa 
Iute pubblica nell'isola e in 
città' hanno ormai raggiunto 
il paradosso. Neanche fante 
giovani vite stroncate inutil
mente sono servite a porsi 
come stimolo a una riflessio 
ne staccata, una volta tanto, 
dalle logiche antiche del po
tere. 

La riforma sanitaria è an 
cora da venire. Nessun pas
so avanti è stato fatto per la 
istituzione dei consultori fa 
miliari. Le ambulanze non 
hanno nemmeno benzina. Chi 
si sente male, in questa no 
stra Sardegna, ha la sensa 
rione di trovarsi nel deserto: 
può solo pregare il padre 
terno. 

Le donne pagano più ài 
ogni altro, e sulla propria pel
le. le conseguenze di una poli
tica sanitaria arretrata (ine
sistente) che si è dimentica
ta gli antichi principi di Ippo 
crate: la lotta per la salva
guardia della vita umana. 

Rossana Copez 

LECCE 

Congresso della 
Confederazione 

Coltivatori 
I dati della 

crisi agricola 
LECCE — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Lecce il 
primo congresso provincia
le della Confederazione 
italiana coltivatori l'orga
nizzazione dei contadini 
recentemente nata dalla 
unione tra l'Alleanza dei 
contadini, la Fcdermezza-
dri e gran par te dell'UCI. 
L'importanza di questa 
tappa è stala rilevata nel
la relazione introduttiva. 
dall'onorevole Foscarini, 
presidente provinciale del
la Confederazione. 

Il mondo contadino è 
s ta to per lungo tempo iso
lato e confinato in un 
ghet to e spesso utilizzato 
come sostegno della con
servazione. Ma oggi — è 
s tato rilevato - - questo 
isolamento sta per essere 
rotto per iniziativa degli 
stessi contadini leccesi. 

Sono stati esporti gli 
obiettivi pr.oritari che la 
confederazione si prefig
ge per l ' immediato; e 
cioè, la conquista di una 
giusta legge sull'affitto dei 
fondi rustici con la tra
sformazione della colonia 
e mezzadria; la riforma 
dell'AIMA e della Feder-
consorzi: la legge per la 
valorizzazione delle terre 
incolte o ma'.coltivate: la 
riforma del credito agra
n o e una profonda revi
sione della politica agrico
la comunitaria. I contadini 
salentini hanno un gran
de peso numerico. 103mila 
sono le uni t i lavorative 
impegnate m agricoltura; 
di esse 11.045 sono lavora
tori in proprio e 89.200 di
pendenti . L'età media è 
di 49 50 anni . 

Negli ultimi mesi, il nu
mero degli addett i ha in
vertito '*» tendenza decre
scente e si avvia ad au
mentare con il r ientro di 
molti emigrati . Il set tore 
più sviluppato è l'olivicol
tura, che conta 67 mila 
addett i uomini e t renta
mila raccoglitrici. Grande 
diffusione ha avuto in 
questi anni la tabacchicol
tura. che però at tualmen
te è tendenzialmente in 
crisi. Occorre indirizzare 
la produzione verso miglio
ri quali tà di tabacco, per 
non essere schiacciati dal
la concorrenza degli a'.tri 
paesi mediterranei . 

Si è criticata la decisio
ne del CIPE di assegnare 
alla coopcrazione giovani
le in agricoltura solo ven
ti mi'.:ardi sui 610 comples
sivi ripartit i t ra l vari set
tori. Questi provvedimenti 
tradiscono '.o spirito della 
legge 285. E" necessario co
struire anche nella provin
cia di I.ecce un centro di 
aggregazione di tut t i i col
tivatori. oggi divisi e resi 
inefficienti dalla Bonomia-
na che ha dominato dal 
dopoguerra con le conse
guenze che tut t i conoscia
mo. E* s ta ta l amen ta ta la 
perdurante mancanza di 
un piano di sviluppo da 
par te della regione 

St ru t ture pubbliche ope
rant i In agricoltura (ESA, 
Consorzi di bonifica. Ente 
irrigazione i si sono tra
sformati In appara t i buro
cratici. causando sperpero 
di risorse finanziarle. 


